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LIBRI

Oltre mille proverbi nel volume di Vincenzo Celano

La saggezza di Castelluccio
nella “Pentola dell’esistenza”

La rassegna, per sei giorni al teatro Stabile, ha superato le aspettative degli organizzatori

Duemila spettatori per “Di Fiaba in Fiaba” Su La 7 abiti di Miglionico
per Cinzia Malvini

A PARTIRE dall'11 aprile
ogni sabato su “La 7”, in
seconda serata, in occasio-
ne del programma di mo-
da e costume e design “Te
la do io la moda ”la giorna-
lista Cinzia Malvini ha
scelto di indossare abiti di
prét à couture a firma del-
lo stilista lucano Michele

Miglionico (nella foto).
Per questi nuovi appun-

tamenti televisivi lo stili-
sta ha creato per la giorna-
lista un'immagine elegan-
te e raffinata con gonne
ampie a cupola in baby ca-
chemire double abbinate a
leggins e camicie in seta
dal taglio maschile.

Premi Letterari

Il tavolo dei relatori

POTENZA - Grande succes-
so per la prima rassegna di
Teatro ragazzi “Di Fiaba in
Fiaba” che si è svolta a Po-
tenza presso il teatro Fran-
cesco Stabile nei giorni scor-
si. Sono quasi duemila gli
spettatori che si sono avvi-
cendati nei sei giorni di
spettacoli, ai quali bisogna
aggiungere un altrettanto
rilevante numero di ragazzi
impossibilitati ad assistere
alla manifestazione per ra-
gioni di capienza. Sono que-
sti i numeri di una rassegna
che ha di gran lunga supe-
rato le aspettative dello staff
di Cose di teatro e Musica,
ideatore della rassegna in
collaborazione con il Comu-
ne di Potenza e con il patro-
cinio di Regione Basilicata e
del Ministero per i Beni e le
attività culturali e non può
che dare ulteriore linfa ed
entusiasmo alla sempre più
intensa attività di promo-
zione teatrale, avviata an-
che nei confronti delle nuo-
ve generazioni.

I pupazzi e burattini di

“Cindarella Vampirella”, le
performance clowneristi-
che de “Il piu' bello spettaco-
lo del mondo”, il teatro co-
mico e le videoproiezioni
dello “Scavo”, il teatro da ve-
dere e da “mangiare” del
“Ristorante Mangiafiabe”,

le ombre e i pupazzi di “Tra
le Nuvole”, senza tralascia-
re la rappresentazione di
una delle Fiabe più raccon-
tate del Mondo: I tre Porcel-
lini. Proprio il giorno di
quest'ultima rappresenta-
zione ha visto gli organizza-

tori “costretti” a replicare lo
spettacolo con una doppia
esibizione che ha visto il
Teatro Stabile riempirsi di
ragazzi in ogni angolo pos-
sibile. Rilevante è stato an-
che lo spazio dato agli stessi
spettatori-bambini che han-
no potuto dare sfogo alla lo-
ro curiosità, con domande
rivolte direttamente agli at-
tori al termine delle varie
rappresentazioni, nonchè
alla loro creatività, attraver-
so la realizzazione di dise-
gni e schizzi che sono stati
esposti nel foyer del teatro e
poi pubblicati online sul sito
www.cosediteatroemusi -
ca.com . Di “Fiaba in Fiaba”
ha aperto una primavera
ricca di appuntamenti dedi-
cati al teatro-ragazzi che
avrà il culmine dal 22 al 30
Maggio con il Festival Na-
zionale Teatro scuola ragaz-
zi - Premio “Giovanni De
Blasiis”, quando sul palco
del Teatro Stabile si avvicen-
deranno gruppi teatrali sco-
lastici e laboratori prove-
nienti da tutta Italia.

Un’immagine dell’iniziativa

De Roberto

Racconti
SI inaugura con
una raccolta di rac-
conti, “Documenti
umani” di Federico
De Roberto (intro-
duzione a cura di
Antonio Di Grado),
la collana “Classici
sommersi” della
Bel - Ami Edizioni.

«Sono testi parti-
colari -spiega Simona Camplone, di-
rettore editoriale Bel - Ami Edizioni)
come si può intuire dal significativo ti-
tolo. Nel racconto “Una dichiarazione”
De Roberto propone un’espressione di-
retta dei personaggi attraverso le let-
tere per rappresentare un ironico gio-
co linguistico.

Secondo Camplone nei “Documenti
umani” «è prevalente l’analisi psicolo-
gica, che per De Roberto consiste
nell’esposizione di tutto ciò che passa
per la testa dei personaggi: delle loro
sensazioni, dei loro sentimenti e delle
loro volizioni, prodotto di un esercizio
di immedesimazione da parte dell’au -
tore».

Un’imperdibile riscoperta.

Morpur go

Poesie
POESIE che si insi-
nuano nel silenzio,
versi che centellina-
no le parole con
estrema leggerez-
za. Sono le liriche di
Roberto Morpurgo,
classe ‘59, raccolte
ne “L’azzurro del
mare” (Joker, colla-
na I Lapislazzuli).
Testi che spesso filtrano in altri testi,
pur mantenendo la loro finitezza e
completezza, conferendo alla raccolta
un’unità preziosa.
Quelle dell’“Azzurro del mare” sono ve-
re e proprie metafore visive, come “Pi -
neta”: «Dormo tra le foglie / di pigne/
cadute alla terra / da un rovo / di luci/
Fino al sole che abbuia / la cruna/ e per
nuvole insonni/ onde / streccia / in col-
lane».

Morpurgo, laureato in filosofia, scri-
ve anche aforismi, racconti, saggi,
soggetti cinematografici e piece teatra-
li.
In campo musicale Morpurgo ha scrit-
to canzoni (musiche e testi) e ha lavora-
to per la Ricordi.

Albahari

Zink
QUANDO la scrittu-
ra riesce a fondersi
con l’esistenza: è
questo il pregio di
David Albahari, in li-
breria conZink (Zan-
donai, collana “I pic-
coli fuochi”).
Commovente, ironi-
ca, dotata di una
chiaroveggenza do-
lorosa, la prosa di Albahari procede intes-
sendo una fitta rete di paradossi e giocan-
do al sovrapporsi dei piani narrativi. Al-
bahari racconta della malattia del padre,
la sua agonia e la successiva partenza del-
lo scrittore per il Nord America. Il viag-
gio verso il nuovo continente si rispec-
chia in un altro itinerario, quello attra-
verso il tempo, alla ricerca di un ricordo.
David Albahari (1948), scrittore di origi-
ni ebraiche, vive da molti anni in Canada
ed è tra gli interpreti più originali e con-
troversi della letteratura serba contem-
poranea. Le sue opere sono tradotte in
tutto il mondo. Tra i suoi romanzi in ita-
liano ricordiamo, tra gli altri, Il buio (Be-
sa, 2003), Goetz e Mayer (Einaudi, 2006)
e L’esca (Zandonai, 2008).

Clar o

Bovary
LA lettura continua
di “Madame Bova-
ry” di Flaubert co-
me antidoto per il
mal d’amore. E’
l’escamotage di un
narratore anonimo,
protagonista di
“Madman Bovary”
(Nutrimenti, tradu-
zione di Manuela
Maddamma, illustrazioni di Carlo
Emilio Zummo) di Christophe Claro.

A poco a poco la vita reale si intreccia
con le vicende narrate nel romanzo.

Bernanrd Quiriny, sulle pagine de
“Le Magazine littéraire” ha definito
“Madman Bovary” «il miglior titolo
dell’anno, una specie di commento al
testo oltraggioso e gratificante che gi-
ra e rigira il capolavoro di Flaubert fi-
no a farlo esplodere in un autentico
fuoco d’artificio linguistico e lettera-
rio».

L’autore, Claro, è nato a Parigi 47
anni fa ed è autore di otto opere di nar-
rativa. Insieme ad Arnaud Hofmar-
cher dirige la collana Lot 49 presso
l’editore Le Cherche Midi.

Cultura e Spettacoli

di GIOVANNI DE NOIA

CASTELLUCCIO INFERIORE -
Quando si appresta a maneggiare
un libro, il viandante curioso ricerca
nell'introduzione quei pensieri chia-
ve che mirano dritto alle intenzioni
del narratore. Vincenzo Celano offre
molti suggerimenti, e molto densi,
per introdurci nel suo libro “La pen-
tola dell'esistenza” con sottotitolo
“1.000 e più proverbi e sentenze ca-
stelluccesi”. Se dovessi trarre dalla
sua penna raffinata il punto cardi-
nale dell'intera lettura la frase sa-
rebbe: «…i popoli che non hanno me-
moria del loro passato non sono pa-
droni del loro futuro…» ; ed essendo
la custodia delle memorie nostrane
affidata agli idiomi più che alle pen-
ne, ecco che i proverbi dialettali,
«poesie disperse dal vento del lin-
guaggio universale» come li defini-
sce Rocco Brancati nella prefazione
al libro, restano l' ultimo contraffor-
te - sempre più minato - cui affidare
la (r)esistenza delle nostre genti alla
cultura della globalizzazione, nemi-

ca dichiarata delle biodiversità lin-
guistiche. E invito a serrare i ranghi
contro «la barbarie dell'omologazio-
ne globale» sembra essere quello di
Celano che, prima dell'inizio del
viaggio, affida le ultime istruzioni
d'uso del suo libro alle parole di Cesa-
re Pavese: “ Quando un popolo non
ha più un senso vitale del suo passa-
to si spegne. La vitalità creatrice è
fattadi riserva dipassato…La giovi-
nezza dei popoli è una ricca vec-
chiaia”.

Di questo e d'altro ancora si è par-
lato all'Hotel Mercure nel corso della
presentazione del lavoro dello scrit-
tore castelluccese. Diversigli appor-
ti che i relatori hanno dato ai tanti
spunti che la pariemologia e la dia-
lettologia offrono alle riflessioni de-
gli studiosi. La dottoressa Anna
Cantisani, ricercatrice dell'ateneo
lucano che ha egregiamente sosti-
tuito la professoressa Patrizia del
Puente, docente di glottologia e lin-
guistica assente per motivi di salute,
si è soffermata sulle chiavi di lettu-
ra, fonologica e culturale, cui si pre-

stano i dialetti lucani. La loro ric-
chezza e diversità (ovvero l'arcipela-
go linguistico cui farà riferimento
nel suo contributo finale il professo-
re Giovanni Percoco, profondo stu-
dioso dei nostri dialetti) trovano fon-
damento nella centralità geografica
della nostra Regione rispetto all'in-
tero meridione. «Poco è stato ripor-
tato del nostro patrimonio dialettale
- dice Anna Cantisani - ed è impor-
tante che libri come questo di Cela-
no, cui va un particolare merito lin-
guistico e sociale-antropologico,
conservino la memoria dei dialetti.
Soprattutto perché oggi risulta
sempre più difficile reperire fonti
dialettologiche prive di contamina-
zioni». Gaetano Fierro, politico luca-
no attento ai problemi linguistici e
sociologici della nostra Regione, ha
osservato che «per la diffusione delle
tematiche riguardanti la conserva-
zione dei dialetti e' necessario assi-
curare contributi alle librerie, anche
distogliendo i fondi dalla legge re-
gionale 37/80 sulla disciplina dei
servizi di pubblica lettura». Ricco

anche l'apporto del professor Lucio
Attorre, del Dipartimento di Scienze
Storiche Linguistiche e Antropolo-
giche dell'Università di Basilicata e
titolare della Editrice Hermes per i
cui tipi è stato pubblicato il libro.
Professionale estimolante ilgiorna-
lista Francesco Belsito, moderatore
dell'evento letterario. Vincenzo Ce-
lano è articolista di grandi testate,
scrittore prolifico, naturalistae poe-
ta lucanodi fama nazionale.Nel cor-
so della sua carriera ha ricevuto nu-
merosi premi, ultimo dei quali la me-
daglia d'oro alla carriera letteraria
assegnatagli dal Museo Civico di

Storia Naturale di Jesolo (Venezia).
Numerosi i concittadini presenti al-
la manifestazione, alla quale hanno
partecipato anche studiosi di tradi-
zioni popolariprovenienti dai centri
delle valli del Noce e del Sinni. Parti-
colarmente apprezzata dall'autore
la presenza di rappresentanti delle
scuole del territorio, stimolati ad at-
tivare azioni pedagogiche rivolte al-
la conservazione delle nostre radici
culturali. Celano ha infine letto alcu-
ni proverbi, commentandoli con l'ar-
guzia e la verve comunicativa che
tutti nella valle del Mercure, e ben ol-
tre in Italia, gli riconoscono.


